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da 
  a 

percorsi di deportazione 

a cura di puccy paleari 

Signorelli Angelo 

Nato a Grumello del Monte 

(BG) il 17.08.1926  

Deportazione: 

Mauthausen e nel campo dipendente 

di Gusen 1 

Ines Figini 

Nata a: Como il: 15.07.1922 

 

Deportazione:  

Mauthausen, Auschwitz Birkenau, Ravensbrück 

Antonio Arnaldi 

nato a Finale Ligure (SV) nel 1925,   

Deportazione: 

Mauthausen e nei campi  

dipendenti di Gusen 1, e Gusen 2  

Aldo Marostica 

nato a Castagnaro (VR) nel 1925  

Deportazione: 

Mauthausen e nei campi dipendenti  

di Gusen 1 e Gusen 2  

Roberto Castellani 

nato a Prato nel 1926 

Deportazione: 

Mauthausen e nel campo dipendente di Ebensee  
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Nelle schede sono riportati brani tratti da trascrizioni di alcune interviste realizzate a civili italiani 

deportate/i nei Lager nazisti. Qui si sono presi in esame chi è stata/o deportata/o per aver par-

tecipato agli scioperi del marzo del 1944.  

Gli estratti sono tratti dal fondo testimonianze dai Lager, prodotto dai Comuni di Bolzano e 

Nova Milanese e pubblicate sui siti:  

www.testimonianzedailager.rai.it e www.lageredeportazione.or.  

I brani sono organizzati seguendo l’ordine cronologico e tematico degli eventi così da ricostruire 

le tappe dei percorsi di deportazione. 

 

...è successo che le condizioni degli operai peggioravano continuamen-

te, i ritmi di lavoro sempre più … e poco cibo, perché c’erano le tessere 

così, malcontento e poi una grande voglia di far finire la guerra.  

L’importante era questo… 

Angelo Signorelli 
Sopravvissuto  ai Lager di Mauthausen  

e del campo dipendente di Gusen 1  

 

 

 

Nelle ultime  schede sono riportate sintetiche note riferite ai Lager citati nelle narrazioni. 
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Angelo Signorelli 

La notte dell’11 marzo, pochi giorni dopo lo sciopero…alle due di notte sentiamo mia madre  che dice “Ma chi siete, cosa volete?”. ...erano i 

fascisti e avevano il nome mio e quello di mio fratello,...ci hanno puntato contro i mitra 

Roberto Castellani  

….Qui a Prato sono stato arrestato dai fascisti per lo sciopero del 1944, ... 

Ines Figini   

. .sono stata arrestata i l  6 marzo 1944.. .s i  inci tava tutt i  a non lavorare, c ioè a scioperare per tant i  motivi ,  f ra i  qual i  

quest i :  r ibel larsi  contro i  fascist i ,  r ibel larsi  perché avevano tesserato tutto e l ’operaio non poteva vivere con quel-

lo che la tessera passava,. . .  durante la notte vennero quest i  fascist i ,  la polizia fascista e arrestò anche me.  

Entrò in camera ,  con i  fuci l i  spianat i ,…  

Antonio Arnaldi 

Sono stato arrestato dai Carabinieri di Finale Ligure il 1 marzo 1944 in seguito a uno sciopero generale in tutta l'Italia ...Mi hanno arrestato 

a casa, di notte, da solo, … 

Aldo Marostica 

Mi hanno arrestato il 27 marzo 1944. Il motivo dell’arresto è lo sciopero, ...Avevo, quindi, due denunce: una per lo sciopero e una per le armi 

dei partigiani...Mi hanno arrestato i fascisti. … Sono venuti in piena notte: hanno cominciato a battere la porta, ... 
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Angelo Signorelli 

D: E ti hanno portato nella caserma dei carabinieri di Monza? R: Sì. ...poi è venuto un pullman, ci hanno messo su e ci hanno portato a Mila-

no....alla Prefettura di Milano. ...il pomeriggio ci hanno portato a San Vittore...verso le 10 è venuto l’ordine di partenza... siamo entrati in 

Bergamo. ...Fino a lì ci hanno portato i fascisti, quando siamo entrati in questa caserma ci hanno dato in mano ai tedeschi. ... 

Roberto Castellani 

Ci portarono in fortezza,...Arrivarono i pullman da Firenze e ci misero in un pullman …..Si arrivò a Piazza Santa Maria Novella, alle Scuole 

Leopoldine ...ci fecero una specie di interrogatorio con un ufficiale delle SS, dei repubblichini e un interprete. Ci domandarono “Hai fatto scio-

pero?” e io francamente risposi “Sì, ho fatto sciopero”,... 

Ines Figini 

Mi portarono in Questura ,  mi  interrogarono, naturalmente non sapevo niente, poi  io,  Ada Borgomaniero e Celest ina 

Tagl iabue, fummo chiuse in una cel la. . .  i l  matt ino dopo ci  portarono in una palestra  d i  Como, la palestra Maria-

ni , . . .poi  un matt ino molto, molto presto c i  incamminammo verso la stazione con la pol izia e c i  portarono a Berga-
mo…. in  questa caserma  mi l i tare….  

Antonio Arnaldi  

...ci hanno portati all’Ospizio Morello, che era una colonia. ….Poi sono arrivate le tradotte, ci hanno caricati su due tre vagoni e portati a Ge-

nova alla Villa di Negro...un giorno ci hanno preso e ci hanno portato a San Vittore a Milano. ...poi hanno aperto le carceri e ci hanno 

mandato a Bergamo... 

Aldo Marostica 

Ci siamo diretti al Commissariato….ci hanno portato nel carcere di San Fedele, sempre nella notte. ...Dopo due o tre giorni ci hanno 

portato al carcere di San Vittore, al 5° Raggio. ...Da San Vittore ci hanno portato a Bergamo, ...La caserma era gestita dai tedeschi… Dal-

le SS…  
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Angelo Signorelli 

Poi ci hanno incolonnati verso la stazione... ci seguivano i nostri genitori. ... questa gente di Bergamo, tantissimi, hanno dimostrato una 

grande solidarietà verso di noi. ...C’erano sette donne. ...Hanno scioperato. ... Ci mettevano in media quaranta ogni vagone e poi ci chiude-

vano questi vagoni e li piombavano. ...carri bestiame chiusi...in un angolo in fondo abbiamo fatto come l’angolo per il gabinetto. ….la cosa 

più brutta di questo viaggio è stata la sete, ... 

Roberto Castellani 

Alla stazione di Santa Maria Novella c’era una tradotta lunghissima, dove sulle porte dei vagoni, c’era scritto con un gesso bianco: “Operai 

volontari per la Germania”. …e nel vagone c’era tanto pane e tanta pasta d’acciughe. La fame era tanta,...….“Ma l’acqua? ...noi pensavamo 

solamente alla sete. ...Quando passavamo sui binari, sui ponti e sotto si sentiva scorrere l’acqua, ne sentivamo il profumo….gridavamo 

“Mamma, mamma portami dell’acqua, dammi l’acqua mamma!” 

Ines Figini 

. . . i l  g iorno dopo incolonnat i . . .at traverso la c i t tà andammo al la stazione fra due al i  d i  gente ,  mi  r icordo davano del 

pane ,  davano dei  b iscott i ,  davano del le caramel le ...io e Ada Borgomaniero, e poi  c i  furono cinque donne, mi sembra 

di  Lecco, che anche loro nel  f rat tempo avevano scioperato,  

Antonio Arnaldi 

 

...ci hanno caricati su carri bestiame alla stazione di Bergamo. Destinazione Germania. Con noi c’erano anche una ventina di donne e una 

quindicina di preti. ... 

Aldo Marostica 

Dalla caserma alla stazione siamo arrivati a piedi. Siamo passati a piedi alle cinque del pomeriggio, insieme a tutta la gente, che piangeva … 
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Angelo Signorelli 

...tre giorni e tre notti. …. siamo arrivati a Mauthausen il 20 marzo. ...Tutti in fila per cinque…. era molto faticoso camminare, perché c’era 

neve. ... questa costruzione come una fortezza.  

Roberto Castellani 

Arriviamo a Mauthausen la mattina. Ci misero tutti in fila e partimmo. ...Si arriva lì e vedo questa fortezza brutta.  

Ines Figini 

...c i  portarono a Mauthausen ...Poi  dopo qualche giorno si  aspettò questo convogl io e di  l ì  la nostra meta era Ausch-
witz,...   

Antonio Arnaldi  

Arrivati alla vecchia stazione di Mauthausen dopo un giorno e mezzo, sono venute a prenderci le SS, ci hanno messo in fila per cinque e 

siamo saliti su fino al campo di concentramento…. 

Aldo Marostica 

...arrivati a Mauthausen, ci hanno fatto scendere alla svelta, a calci. Ci hanno incolonnato, per mandarci sul campo. ... 
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Angelo Signorelli 

...ci facevano consegnare tutte le nostre cose.... Nudi completamente. Ci hanno depilato in tutte le parti del corpo, ci hanno tagliato i capelli a ze-

ro e poi abbiamo fatto la doccia…ci hanno dato un paio di mutande e una camicia...ci hanno portato in una baracca...di quarantena...ci hanno dato la 

zuppa da mangiare, neanche il cucchiaio. Ci hanno dato degli zoccolotti, ... Ci hanno dato un paio di calze. Ci hanno dato i vestiti a righe con su ognuno il 

nostro numero di matricola, ...ero il 59141 e mio fratello era il 59142...Il triangolo rosso... 

Roberto Castellani 

...ci diedero un sacchetto di carta con un lapis e un foglietto e dissero “Mettete tutta la vostra biancheria dentro, ci scrivete il vostro nome e cognome poi 

ognuno riprenderà la sua biancheria”. ...ci tagliano il pelo... ci fanno la rapa … due inservienti spagnoli che hanno dei pennelli da imbianchino, lo immer-

gevano in un liquido e ce lo davano addosso. Bruciava ...ci mandarono a fare la doccia. ...tutti nudi andammo nel blocco della quarantena….aprivano le 

finestre, faceva molto freddo, prendevano gli idranti e ci bagnavano….ci diedero una camicia e un paio di mutande….un altro colpo mortale fu quando mi 

diedero il numero. ...57.027...ci danno il vestito a strisce, gli zoccoli, la camicia, le mutande e il cappello…. 

Ines Figini 

. . .c i  incamminarono e l ì  avvenne la selezione. … c i  impressero i l  tatuaggio ,  i l  numero I l  mio numero è 76150 . . .  queste 

docce ,  c i  spogliarono ,  c i  por tarono v ia tut te le  cose.  ...c i  d iedero quest i  vestiti ,  . . .  a  r ighe gr ig ie e b lu,  con g ià impresso 

i l  numero . . .ch iamiamole cuccette , . .non padroni  del la  l ingua,  non si capiva niente ,  ...scopr immo dove c ’era un po ’  di  ac-

qua per  lavars i ,  ma era una cosa inavvic inabi le . I  gabinet t i  erano una cosa addir i t tura terribile.. .  

Antonio Arnaldi 

...in cinquanta circa per volta, andassero giù a fare le docce. Prima... le donne, poi i preti. ...tagliavano i capelli e i peli da tutte le parti, poi ti davano il 

petrolio e ti mandavano a fare la doccia. ... nudo...ti vestivi con mutande e camicia, poi... zoccoli olandesi,...La mia baracca di quarantena era la 18 o la 

20, ...un giorno ci hanno dato calzoni e giacca e il numero da imparare a memoria, subito. Il mio numero era 58.673….Ci hanno dato la striscia con il 

triangolo…. 

Aldo Marostica 

...hanno portato dei sacchi di carta, ognuno doveva mettere il suo vestiario,...Dopo fatta la doccia ci hanno rasato i capelli e depilato tutte le parti del cor-

po,... Ci hanno dato un camicia e un paio di mutande, con degli zoccoli olandesi, ...ci hanno dato anche un lamierino con il numero di matricola; Il mio nu-

mero era 61685… Poi siamo andati nel blocco di quarantena, nel blocco 18.  
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Angelo Signorelli 

...poi siamo arrivati lì a Gusen 1….Lì ci hanno messo nella baracca 16. ..Alla mattina, suonava la sveglia del campo alle cinque...Letti a ca-

stello. C’erano di tre piani e si dormiva in tre in ogni piano. Due di testa, uno di piedi… 

 

Roberto Castellani 

Ci inquadrarono tutti in questo modo e ci portarono a Ebensee nelle fabbriche sotterranee ...ci diedero un letto ciascuno, in un primo tempo si 

dormiva uno per letto, dopo neanche quindici giorni, abbiamo cominciato a dormire in due, poi tre, quattro, cinque… Siamo arrivati fino a sei in 

un letto …. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antonio Arnaldi 

Un pomeriggio ci hanno dato un cappottino, un paio di calze, un pezzo di pane e di margarina e siamo scesi giù a Gusen 1.  Dovevamo co-

struire un altro campo, che sarebbe stato Gusen 2.  

Aldo Marostica 

Il 29 di aprile, ci fanno venire a Gusen 1, ci hanno mandati al blocco 32 ... 
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Angelo Signorelli 

...sul posto di lavoro portavano questa famosa zuppa tedesca …Noi che si lavorava all’esterno sempre al freddo. Quando prendevi in mano 

questa gamella così calda ti sentivi ancora prendere a circolare il sangue nelle vene ... 

Roberto Castellani 

Negli ultimi cinque mesi ci davano un chilo di pane ogni quindici giorni, un cucchiaio di marmellata al mese, un cucchiaio di formaggio al 

mese, quattro grammi di margarina al mese, un cucchiaio di carne in scatola al mese e mezzo di litro di zuppa tutti i giorni. Quando andava 

bene c’erano delle bucce di patate e qualche altra robuccia, altrimenti c’era tutta erbaccia... 

Ines Figini 

La zuppa era acqua e cavoli  bol l i t i ,  o acqua e rape ... 

Antonio Arnaldi 

 A mezzogiorno ti davano un litro di zuppa di rape e continuavi a lavorare, alla sera alle sei scendevi nel campo, ti davano quel po' di pane 

diviso in quattro, in sei o in dieci, a seconda, e una fettina di margarina... 
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Angelo Signorelli 

 il nostro lavoro in quarantena è stato quello che abbiamo costruito il campo di concentramento che è stato chiamato Gusen 2... sono an-

dato in cava. Poi dalla cava mi hanno levato. Altri comandi. ….Quando lavoravo al Kartoffelkommando avevamo un carro dove metteva-

mo su quelli che massacravano nella giornata e portavamo questo carro fino all’esterno del crematorio.  

Roberto Castellani 

….Lavoravamo dodici ore al giorno nelle fabbriche, sotto terra, …in galleria ho fatto dai primi di maggio alla fine. Un anno.  

Ines Figini 

. . .camminavamo abbastanza, forse era lontano qualche ki lometro, ed era una zona paludosa ,  che noi  pr ig ionieri  

prosciugammo…. ci  d iedero pala e piccone ,  c i  fecero vedere dove c ’erano quest i  canal i  da picconare, da scavare, 

e questo lavoro era mol to duro.. .  

Antonio Arnaldi 

Dovevamo costruire un altro campo, che sarebbe stato Gusen 2 ...ritornato a Gusen 1 mi hanno sistemato alla Steyr, una fabbrica che fa-

ceva rivoltelle, canne di fucile, canne di mitragliatrice. ...Poi c'era la Messerschmitt, un'altra fabbrica, e poi c'erano quelli che lavo-

ravano in campagna o nella cava. ...Alla Steyr venivano anche alcuni civili, ... 

Aldo Marostica  

Il giorno dopo, c’era d’andare a lavorare a San Giorgio…Mi mettono con un Kapò polacco, ….Un mese prima di finire la guerra, il mio capo, 

... mi disse: “Sei capace di mettere a posto una rivoltella?” .  

9 
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Ines Figini 

. . .era novembre, d icembre, non mi r icordo bene perché sono passat i  tant i  anni ,  mi  mandarono a Ravensbrück  ...ci 

lavorare negli stabilimenti della Siemens, e qui lavoravamo per cose belliche ….non mi hanno tatuato, mi  hanno solo cuci to sul  

vest i to,  i l  numero che era, mi  pare, 11154….  

Ines Figini 

ci  d iedero una coperta, che arrotolavo intorno al la vi ta,  del  pane, del le scatole di  carne, e sempre a cinque a cinque, 

sempre con i l  militare e i cani dietro, c i  avviavamo chi  sa per dove, . . .camminavamo, solo che c ’era in ul t imo i l  mi-

l i tare che se una non c ’e la faceva più e cadeva per terra, le sparava e la piantava l ì ... 
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Angelo Signorelli 

...maggio del ’45 la prima cosa che succede è stata quella che le SS una mattina noi non la vediamo più...... quella sera lì è successo un 

po’ il finimondo…..mi sono lanciato in cucina per cercare, dalla grande fame che avevo….siamo andati al deposito delle patate, abbiamo 

fatto cuocere questa testa del coniglio con le patate nell’acqua sporca, ….in infermeria è venuto il Giuliano Paietta, che era a Mauthausen, è 

venuto a prendere il nome dei deportati sopravvissuti di Gusen.  

Roberto Castellani 

La liberazione me la ricordo bene. Era una domenica, il 6 maggio. ...siamo stati liberati alle 14,45. Entrano gli americani con queste autoblin-

do, ci saranno stati, penso, diecimila persone fuori ancora dai campi, mentre gli altri erano a giacere, a dormire, aspettavano la mor-

te.  

Ines Figini 

. . .arr ivammo in questo posto e la sera tardi  mi sono svegliata  e non c ’era più nessuno, non c ’erano più né mi l i tar i  

….apro gl i  occhi  e vedo in fondo al  portone.. .  un soldato russo ,  . . .e ha detto di  cantare “Mamma”.  . . .Ero così 

contenta perché assaporavo veramente i l  senso fisico della libertà ,  ... 

Antonio Arnaldi 

La liberazione di Gusen 1 è stata di domenica, il 5 maggio 1945. ... si è aperto il portone del campo, è entrato un carro armato e sulla tor-

retta della fortezza è uscito fuori tutto il comando americano. ...lì è stata una rovina di morti, perché in tanti si sono buttati nei magazzini do-

ve c'era il pane e la margarina, ….tutti avevamo fame. ...abbiamo raccolto delle patate, e abbiamo fatto una specie di zuppa da mangiare…. 

Aldo Marostica 

...la notte tra il 2 e il 3 di maggio e il mio capo mi ... porta fuori, in piena notte, non c’erano più gli SS, ...alle cinque della sera sono passati 

questi americani della Croce Rossa con una bandiera bianca e lì è successo il finimondo, nel senso della gioia di essere liberi…. 
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Angelo Signorelli 

...c’erano degli autocarri, camion e mezzi di fortuna che arrivavano a Bolzano e ogni regione prendevano i suoi. E lì ho avuto la fortuna di 

trovare il camion della Falck di Sesto San Giovanni. ...mi ha portato a casa...Ho trovato mia madre, mio fratello, mia sorella, l’altro mio fra-

tello e tutti gli altri. C’era tantissima gente e questo è stato il ritorno.  

Roberto Castellani 

Sono rientrato in Italia il 19 giugno del 1945, perché venni via a piedi. Scappammo, …Su quattrocentottanta ne siamo tornati sola-

mente in diciassette …. 

Ines Figini 

...In Austr ia c ’erano gl i  americani  e al lora hanno incominciato a darmi un po ’ di latte ,  un po ’  di  pane bianco, d is in-

fezione.. .e dopo di  l ì  naturalmente a Bolzano  è stato di retto….e sono arr ivata a Pescantina ... la past ina fat ta  con 

i l  brodo ,  ma quando ho visto i l  pane bianco ragazzi ,  toccar lo,  mi  pareva propr io di  sent i re i l  profumo del  grano, 

le sensazioni  nel  toccar lo,  ne ho presi  due, l i  ho nascost i  per portar l i  a casa,  ...a c i rca 50 m dal la mia casa, d ietro di  

me sent ivo una voce che diceva ,  era un signore par lava da solo “Ma è la Ines ”?  

Antonio Arnaldi 

Siamo passati da Linz sempre col camion, poi con le tradotte a Innsbruck.  Finalmente siamo arrivati a Genova, poi da lì a Savona so-

no andato con una tradotta. E’ passato con un camion uno che conoscevo e mi ha portato fino a casa. 

Aldo Marostica 

...con i camion e ci hanno portato a Linz, dove abbiamo preso il treno e ci hanno portati a Salisburgo. Da qui ci hanno portato a Inn-

sbruck,…. e siamo venuti col treno a Bolzano. A Bolzano trovo i miei amici che lavoravano in garage con me alla Falck, e poi ci hanno 

portato a casa. E lì, finalmente, è finita.  
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Il Lager di Mauthausen 

13 



da tute blu a triangoli rossi                                                                                                                                                  Cd/puccy  paleari 

www.deportazia.it - www.deportazioni.it 

Il Lager di Gusen 1, campo dipendente di Mauthausen 

ubicazione: Alta Austria nei pressi di Linz - istituzione: 25.5.1940 - liberazione: 5.5.1945 

esercito americano. 

Fu uno dei primi sotto campi ad essere istituito. Successivamente a poca distanza da Gusen 1 

venne istituito il Lager di Gusen 2.    

I deportati erano adibiti al lavoro nelle cave di pietra, nello scavo di gallerie dove vennero instal-

late delle fabbriche per la produzione bellica come nelle officine collocate esternamente. Si co-

noscono i nomi di 1451 italiani morti a Gusen 1. 

Il Lager di Ebensee, campo dipendente di Mauthausen 

ubicazione: Alta Austria nei pressi di Linz - istituzione:  18.11.1943 - liberazione: 6.5.1945 
esercito americano. 
 
Vennero qui deportate oltre 18.000 persone e più di 12.000 furono i morti. Oltre 500 sono i de-

portati italiani morti a Ebensee. Qui i deportati vennero per lo più adibiti nella realizzazione di 

grandi gallerie, previste quali sedi di impianti industriali. Nell’arco di circa 16 mesi di funziona-

mento del Lager, il lavoro forzato dei deportati, portò alla realizzazione di 7,6 chilometri di im-

pianti sotterranei. 

Nelle gallerie vennero installate delle fabbriche per la produzione di carburante, per la realizza-

zione di parti di motore per carri armati e autocarri e dal febbraio del 1945 iniziò l’estrazione di 

carburante dal petrolio grezzo. 
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Complesso di Auschwitz 
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Lager di Ravensbrück 
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Le trascrizioni integrali dei video interviste di: 

Angelo Signorelli 

Ines Figini 

sono consultabili o scaricabili dal sito 

www.lageredeportazione.org 

 

Le trascrizioni integrali dei video interviste di: 

Antonio  Arnaldi 

Roberto  Castellani 

Aldo Marostica 

sono consultabili o scaricabili dal sito 

www.testimonianzedailager.rai.it 

 

Ideazione, elaborazione grafica e realizzazione 

puccy paleari 

nova milanese, aprile 2017 
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